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Abstract The aim of this research is to demonstrate the benefits of home language 
maintenance among first and second generation migrant children by investigating 
whether they would perform better than their monolingual peers in their ability to 
narrate stories. The study was conducted in four primary schools in the Veneto region 
engaging 49 early elementary aged children with different cultural, educational and 
migration backgrounds who were asked to perform story-telling and story-retelling 
tasks. After a brief introduction to the study, the second paragraph tackles the notion 
of pragmatic competence and its relevance for bilingual education. The third paragraph 
presents the method of the study as well as the survey procedures, followed by a dis-
cussion of the results. The conclusion contains limitations of the study and illustrates 
a number of pedagogical implications. Positive outcomes of this study should raise 
teachers’ awareness of the linguistic benefits of bilingualism and promote the concept 
of pragmatic competence.

Keywords Pragmatic competence. Bilingualism. Migration. Primary school educa-
tion. Story-telling. Story-retelling.

Sommario 1 Introduzione. – 2 Competenza pragmatica e bambini bilingue. – 
3 Descrizione dello studio. – 3.1 Presupposti teorici. – 3.2 Ipotesi di ricerca. – 3.3 Partecipanti. 
– 4 Discussione dei risultati. – 5 Conclusioni.

https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/


SAIL 17 266
Educazione linguistica inclusiva, 265-276

1 Introduzione

In questo articolo verrà presentato uno studio di caso condotto con 
bambini della scuola primaria di provenienza straniera, con lo sco-
po di verificare la loro competenza discorsiva e, in particolare, la lo-
ro capacità di narrare storie in base a un input visivo e uditivo. Le 
ricadute positive di questo studio evidenziano il vantaggio del man-
tenimento della lingua materna sia per la scolarizzazione efficace del 
bambino sia per la socializzazione. La competenza discorsiva viene 
trattata come una competenza trasversale capace di rimarcare le so-
miglianze nel comportamento comunicativo piuttosto che accentuare 
le differenze linguistiche e culturali. Sotto questa luce, le narrazio-
ni assumono un ruolo centrale per la valorizzazione dell’esperienza 
pregressa e per l’educazione morale ed etica fondamentali per tutti 
i bambini presenti in classe. Vale a dire che un bambino che sa nar-
rare e sa narrarsi è capace di sentire la propria presenza legittima-
ta nel mondo delle relazioni (Cristofaro 2016, 66), punto di partenza 
per lo sviluppo della competenza pragmatica. 

Nel paragrafo successivo verrà presentata la definizione della 
competenza pragmatica e la sua rilevanza per la condizione del bi-
linguismo, nel terzo paragrafo si passerà invece a illustrare il meto-
do e le procedure della ricerca, nel quarto paragrafo verranno illu-
strati i risultati e, infine, nella parte conclusiva, verranno discusse 
le implicazioni pedagogiche. 

2 Competenza pragmatica e bambini bilingue

È ormai assodato che nell’ambito dell’insegnamento delle lingue stra-
niere la competenza pragmatica sia stata affermata come parte inte-
grante della competenza comunicativa:

Pragmatic competences are concerned with the functional use of 
linguistic resources (production of language functions, speech 
acts), drawing on scenarios or scripts of interactional exchang-
es. It also concerns the mastery of discourse, cohesion and coher-
ence. (Council of Europe 2001, 13)

La competenza pragmatica, intesa come la nostra capacità di usare 
il linguaggio per agire sugli altri e per comunicare con il mondo, nor-
malmente fa parte del processo di socializzazione precoce. Col pro-
gredire della nostra competenza linguistica, nell’apprendimento ci si 
focalizza maggiormente sulla competenza funzionale, quindi su co-
me la conoscenza delle convenzioni sociopragmatiche aiuti ad orien-
tarci in varie situazioni comunicative e a modulare le nostre inten-
zioni in base alle aspettative degli interlocutori per poter scegliere 
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strumenti linguistici adatti. La variabilità socio-culturale si riscon-
tra proprio nella decisione delle modalità pragmatiche, motivo per 
cui nell’insegnamento delle lingue straniere viene messa in secondo 
piano la competenza discorsiva, che include la gestione delle relazio-
ni tema-rematiche e l’organizzazione logica del discorso. Si può ipo-
tizzare che in una situazione ideale un apprendente adulto della lin-
gua seconda non esiga un supporto didattico per capire la differenza 
tra i generi testuali e per creare discorsi sensati. 

Immaginiamo invece un caso in cui un bambino sia esposto con-
temporaneamente a due o più lingue e cerchi di applicare regole co-
struttive del discorso. La questione sui benefici del bilinguismo, in-
teso come pratica di usare alternativamente più lingue,1 è stata già 
ampiamente discussa nella letteratura specifica. Tra i principali van-
taggi vengono nominati la flessibilità cognitiva (Bialystok 1986), l’a-
bilità di focalizzarsi sugli stimoli rilevanti (Marian, Spivey 2003) e il 
potenziamento della memoria di lavoro (De La Cruz et al. 2015). In 
poche parole, l’utilizzo dei due codici linguistici richiede all’indivi-
duo un alto livello di controllo cognitivo che facilita lo sviluppo del-
la consapevolezza metalinguistica e quindi aiuta a comprendere me-
glio i meccanismi della comunicazione.

Riprendendo il Modello di Iceberg proposto da Cummins (1991) 
proviamo a ipotizzare che la competenza discorsiva nella lingua ma-
terna possa essere trasferita nella lingua ʻadottivaʼ (Favaro 2002) o 
nella lingua straniera, e, quindi, la socializzazione in progress trami-
te l’esposizione ai testi orali e scritti nella lingua materna prepari il 
terreno per la costruzione delle conoscenze sui principi comunicati-
vi del linguaggio (e.g. il rispetto dei principi di Grice (1975) e l’orga-
nizzazione tematica e logica), spendibili per tutte le lingue presenti 
nel repertorio del bambino (Council of Europe 2001, 123):

Children enjoy listening to stories in their mother tongue and nor-
mally come to the foreign language classroom familiar with the 
conventions of narrative. (Council of Europe 2011c, 36)

Come afferma Cummins (1981, 49), «communicative proficiency alre)-
ady developed in L1 can readily be transferred to L2». Possiamo quin -
di, per ora, sorvolare sulla questione più discussa della competen-
za funzionale, che viene trasmessa ai bambini in modo prescrittivo, 
quando, ad esempio, uno di essi viene istruito su come ringraziare, 
a chi dare del tu/del voi, su come chiedere qualcosa in modo garba-
to ecc. (Glaser 2018). Soffermiamoci invece sulla loro capacità di or-
ganizzare un discorso coerente e coeso e, in particolar modo, sulla 
loro abilità di narrare storie.

1 http://www.treccani.it/vocabolario/bilinguismo/.

http://www.treccani.it/vocabolario/bilinguismo/
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3 Descrizione dello studio

Di seguito vogliamo proporre la descrizione dello studio condotto con 
lo scopo di verificare la competenza discorsiva di bambini stranieri 
che si trovano in una situazione plurilingue. Pur avendo uno svantag-
gio puramente da un punto di vista linguistico, i bambini di prima e 
di seconda generazione possono dimostrarsi competenti nello svilup-
po delle abilità trasversali, tra cui appunto prendiamo in analisi la 
competenza discorsiva, in particolare la capacità di narrare le storie. 

3.1 Presupposti teorici

In quanto attività motivante e divertente, le narrazioni hanno un 
ruolo centrale nella crescita e nell’educazione dei bambini. In veste 
di esercizio della condivisione sociale, le narrazioni possono esse-
re viste in una duplice prospettiva, sia come strumento di interazio-
ne e di socializzazione, sia come oggetto di studio nell’ambito edu-
cativo e didattico. In effetti, Labov, Waletsky (1967) e Bruner (1986) 
affermano il ruolo fondamentale delle narrazioni per la concezione 
e l’elaborazione delle esperienze, il che permette di individuare gli 
aspetti tipici nell’esposizione dei fatti e nell’organizzazione della co-
noscenza appresa.

L’interesse per le narrazioni si attesta anche nell’ambito della lin-
guistica acquisizionale, ad esempio Hickmann (2003) affronta la que-
stione dell’acquisizione linguistica dal punto di vista funzionale e 
indaga sul rapporto tra le entità semantiche e la loro realizzazione 
pragmatica all’interno del discorso. In particolar modo, il suo lavoro 
apre una prospettiva interessante sull’aspetto universalistico delle 
presupposizioni e delle relazioni tema-rematiche, che vanno al di là 
delle restrizioni grammaticali che codificano l’organizzazione logica 
della narrazione. A tal proposito bisognerebbe menzionare uno stu-
dio classico di Berman e Slobin (1994) in cui vengono esaminati al-
cuni pattern acquisizionali che subiscono una variazione linguistica: 
ad esempio l’impatto dell’aspetto verbale grammaticalizzato sull’e-
sposizione delle azioni.

Ci focalizzeremmo, tuttavia, sulla cosiddetta ʻgrammatica del-
le storieʼ sviluppata in particolar modo da Labov, Waletsky (1967), 
Mandler (1978), Stein (1982), Applebee (1978) e McCabe, Peterson 
(1991). Gli spunti più significativi riguardano gli aspetti universali 
della macrostruttura del discorso nella quale si attesta la presenza 
degli elementi costitutivi come l’inizio, lo sviluppo e la conclusione. 
Il modello di Stein (1982), un predecessore dello studio MAIN qui ri-
preso (Gagarina et al. 2015), ipotizza la presenza di entità indispen-
sabili per la costruzione del discorso narrativo, in quanto una storia 
viene segmentata in episodi in base all’interazione dei personaggi e 
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alle loro reciproche intenzioni e azioni. Ciascun episodio presuppo-
ne la presenza di uno stato mentale del personaggio in questione che 
serve come premessa per un’azione futura (INITIATING EVENT), l’in-
tenzione o lo scopo di compiere l’azione (GOAL), il tentativo di ese-
guire l’azione (ATTEMPT) e, infine, il risultato di quest’azione (OUT-
COME) seguita da una reazione emotiva del personaggio che l’aveva 
eseguita o subita (REACTION). 

Si può notare che al piano di azione (GOAL, ATTEMPT, OUTCO-
ME) viene affiancato quello che riguarda la coscienza (INITIATING 
EVENT, REACTION) ripreso dai lavori sulla Theory of Mind (Bruner 
1986). La maggior difficoltà dei bambini si riscontra proprio nella 
resa esplicita delle intenzioni e degli stati d’animo dei personaggi, 
fondamentali per la comprensione delle vicende. La capacità nar-
rativa e la consapevolezza delle forme ʻanomaleʼ del campione nar-
rativo vengono raggiunte dai bambini nell’età tra i 9 e gli 11 anni 
(Hickmann 2003).

3.2 Ipotesi di ricerca

Questo studio pilota si focalizza sulla competenza discorsiva, qui in-
tesa come capacità di mantenere la macrostruttura e di organizzare 
i contenuti testuali in modo coerente e coeso. In particolare, è stata 
testata la capacità di fare attività di story-telling in base a un input 
visivo e di story-retelling in base a un input visivo e uditivo. Preme ri-
badire che questa ricerca si focalizza sulla dimensione pragmatica e 
auspica vantaggi a lungo termine per lo sviluppo sociale del bambino:

In contrast to talk, which is embedded within the here-and-now 
activity, when engaged in storytelling the child cannot rely on the 
hearer sharing experiences of the same event and must adhere to 
the pragmatic requirements of adjusting to the listener’s knowl-
edge and point of view. (Cekaite 2013, 608)

L’ipotesi di ricerca di questo studio riguarda la capacità di organiz-
zare i contenuti della storia che possano risultare trasferibili dalla 
lingua materna alla lingua straniera; quindi i bambini sono facilitati 
ad esprimersi nella lingua seconda dopo aver acquisito le principali 
nozioni sull’organizzazione narrativa nella lingua materna:

The ability to narrate is still considered to be the cornerstone of 
communication; it has an impact on social abilities and on ade-
quate performing in society. (Gagarina 2016, 91-2)
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3.3 Partecipanti

Allo studio hanno partecipato 49 allievi stranieri2 di 3°, 4° e 5° ele-
mentare, individuati tra 250 soggetti aderenti al progetto3 tra cui: 

– 31 bambini di seconda generazione;
– 13 figli di matrimoni misti;
– 5 bambini di prima generazione. 

Allo studio hanno preso parte l’Istituto Comprensivo di Grantorto 
(PD) con tre plessi situati a Grantorto, Gazzo e Grossa nel padovano 
e la scuola primaria Vittorino Zanibon dell’Istituto Comprensivo A. 
Vivaldi a Padova. Il gruppo di controllo era composto invece da 49 
bambini italiani, compagni di classe dei bambini intervistati, pareg-
giati per età e sesso ove possibile. Tutti i bambini sono stati sottopo-
sti all’esperimento previo consenso dei genitori. 

3.4 Metodo di raccolta e di analisi dati

Nella fase preliminare della ricerca, ai genitori è stato distribuito un 
questionario con le informazioni socio-demografiche e linguistiche 
per verificare la quantità dell’input (Appendice 3). La qualità dell’in-
put, vista una potenziale complessità del questionario per i parlanti 
non nativi, non è stata esaminata.

Abbiamo rilevato 19 lingue diverse parlate dai genitori, tra le qua-
li: wolof, serbo, filippino, arabo, berbero, polacco, hindi, russo, mol-
davo, romeno, inglese, albanese, portoghese, togolese, hausa, panja-
bi, spagnolo, burkinè e kosovaro.

L’esperimento è stato svolto seguendo le linee guida dello studio 
MAIN (Multilingual Assessment Instrument for Narratives) (Gagari-
na et al. 2015), inteso a verificare la capacità narrativa dei bambini 
tramite l’esperimento di story-telling e di story-retelling. Nella fase 
della raccolta dati ciascun bambino doveva scegliere una busta co-
lorata sullo schermo di un computer che conteneva la ʻstoria della 
caprettaʼ per lo story-telling e la ʻstoria del caneʼ per lo story-retel-
ling. Quando i bambini aprivano la busta con la ̒ storia della capretta ,̓ 

2 Consapevoli di tutte le restrizioni che comporta l’utilizzo di questo aggettivo, il ter-
mine ʻstranieroʼ è stato adottato in questo studio per denominare tutti gli allievi con 
background migratorio. 
3 L’attività di ricerca è stata finanziata dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020 – Obiettivo Nazionale: 2 – Integrazione – Piani d’intervento regionali 
per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Il bando della ricerca IMPACT VENETO è 
emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Direzione Generale dell’im-
migrazione e delle politiche di integrazione – Autorità Delegata del FAMI – IMPACT) e 
dal Ministero degli Interni con capofila la Regione del Veneto.
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sullo schermo appariva una sequenza di sei vignette in base alle qua-
li dovevano raccontare liberamente una storia (Appendice 1). Quan-
do invece i bambini aprivano una busta con la ʻstoria del cane ,̓ le sei 
vignette venivano accompagnate da una voce narrante che produ-
ceva una storia, dopodiché i bambini dovevano ripetere ciò che era 
stato appena raccontato (Appendice 2). Tutte le storie sono state au-
dio registrate e trascritte comprendendo esitazioni e false partenze. 

È stato deciso di analizzare le macrocategorie dell’organizzazione 
testuale con riferimento allo studio MAIN che si avvale di uno sche-
ma interpretativo ripreso a sua volta dai lavori di Berman e Slobin 
(1994) e Stein (1982). La griglia di valutazione è stata testata con 302 
bambini bilingui di 14 lingue diverse e si è confermata adatta come 
strumento di ricerca per i bambini nella fascia d’età tra i 5 e i 10 an-
ni. Il materiale scaricabile gratuitamente online include le indicazio-
ni per lo svolgimento dell’esperimento, nonché le schede valutative.4 

Nello studio di MAIN le sei vignette contengono tre episodi; per 
ogni elemento della storia viene attribuito un punto (in totale 15 pun-
ti). Dopo la codifica qualitativa del punteggio è stato applicato il me-
todo statistico T-Test per verificare la configurazione dei dati e per 
analizzare il risultato medio raggiunto nei due esperimenti da par-
te dei due gruppi.

4 Discussione dei risultati 

La rappresentazione grafica [fig. 1] ci permette di fare delle anali-
si trasversali sulla distribuzione del punteggio sia tra i due gruppi 
di bambini, sia tra lo story-telling e lo story-retelling all’interno di 
ogni singolo gruppo.

Il primo dato degno di essere preso in considerazione riguarda il 
miglioramento di prestazione nell’attività di story-retelling verifica-
ta da tutti e due i gruppi. Questo risultato ci porta a pensare che l’a-
bilità di narrare le storie può essere indotta dall’istruzione esplicita. 
Si può tuttavia notare che questo miglioramento riguarda in parti-
colar modo il gruppo di bambini stranieri che cercano di riprodur-
re lo schema narrativo proposto in modo più dettagliato. Questa ri-
flessione ci permette, inoltre, di concludere che i bambini stranieri 
hanno raggiunto il miglior risultato nell’attività di story-retelling in 
termini assoluti.

Per quanto riguarda invece la distribuzione del punteggio rag-
giunto nell’esperimento di story-telling, si può evincere che il grup-
po dei bambini stranieri si avvicina al gruppo di controllo ma mostra 
un maggior livello di dispersione. Per risolvere questa insufficienza 

4 Reperibile sul link: https://d-nb.info/1061072533/34.

https://d-nb.info/1061072533/34
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e per omogeneizzare il gruppo dei bambini stranieri sarebbe auspi-
cabile introdurre più variabili statistiche, prestando più attenzione 
al vissuto linguistico dei partecipanti. 

Come si può concludere da quest’analisi statistica, i risultati rag-
giunti dal gruppo dei bambini stranieri non sono inferiori rispetto a 
quelli raggiunti dai bambini italofoni, il che conferma l’ipotesi del-
la ricerca. In effetti, la competenza discorsiva presumibilmente rag-
giunta nella lingua materna produce un effetto beneficiario per la 
produzione linguistica nella lingua seconda. 

Per corredare il risultato statistico con una riflessione qualitativa 
vogliamo mostrare qualche esempio della codifica dei dati (AS041010, 
seconda generazione, 11/15 punti):

1. Una pecora là è caduta nel lago però mamma la vuole salva-
re (GOAL).

2. La volpe è dietro l’albero che ha fame (INITIATING EVENT) 
e ha deciso di cercare ci mangiare la pecorella piccola (GO-
AL). La mamma arriva (ATTEMPT) e tira fuori la pecorella 
(OUTCOME).

3. La volpe attacca la pecorella (ATTEMPT), la pecorella ha pau-
ra (REACTION), la pecorella cerca di scappare.

4. Ma la volpe la prende (OUTCOME), arriva corvo, il corvo 
guarda e decide di aiutare la pecorella (GOAL).

5. Il corvo attacca, il corvo va e prende la volpe la fa buttare a 
terra (ATTEMPT).

6. Il corvo insegue la volpe e la volpe scappa (OUTCOME). 

Questo bambino straniero ha nominato tre elementi di tutti e tre gli 
episodi, indice, secondo lo studio MAIN, di una maggior complessi-
tà della narrazione, risultato non raggiunto, ad esempio, da questo 
bambino italofono (CB170608, 6/15 punti):

Figura 1 Box-plot della distribuzione del punteggio
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1. Un giorno un piccolo di una capretta affondò nel mare.
2. La mamma andò a prenderlo (ATTEMPT) e la volpe se lo vuo-

le mangiare (GOAL).
3. La volpe prese l’altro piccolino (OUTCOME) quando la mam-

ma è andata a salvare l’altro che era nel mare, e lo azzannò 
e dopo la mamma e l’altro piccolino bevvero l’acqua nel lago 
(OUTCOME).

4. Un corvo azzannò la volpe (ATTEMPT).
5. E i due cuccioli vissero con la mamma (OUTCOME). 

Nell’ultimo esempio, dal punto di vista linguistico, si può notare la 
scelta inusuale del passato remoto. Tuttavia, nella macrostruttura 
narrativa si possono attestare delle lacune, ad esempio un manca-
to riferimento allo stato mentale dei personaggi. Si può notare che 
il bambino si è focalizzato sul risultato delle azioni senza individua-
re le intenzioni dei personaggi come fase antecedente all’agire e ha 
creato, perciò, una narrazione meno coerente.

5 Conclusioni

Prima di passare alle riflessioni conclusive, preme considerare alcu-
ne limitazioni dello studio. In primo luogo, sarebbe auspicabile l’ana-
lisi più dettagliata dell’input linguistico che ricevono i bambini esami-
nati per includere delle possibili variabili, come, ad esempio, il tempo 
effettivo che i genitori o parenti trascorrono con il bambino in attività 
di lettura e di ascolto. In secondo luogo, la validità del gruppo di con-
trollo può essere corrotta visto che nella regione vige una diglossia. 

Considerando queste inesattezze, sarebbe prematuro dire che la 
capacità di narrare e di strutturare il discorso nella lingua seconda 
o ʻadottivaʼ venga potenziata dalla conoscenza della lingua materna. 
Ciononostante, la valutazione statistica suggerisce, limitatamente agli 
apprendenti presi in esame, che la capacità narrativa non viene pena-
lizzata in un ambiente plurilingue. Sarebbe fuorviante, dunque, im-
porre l’utilizzo della lingua italiana anche nell’ambiente domestico, 
considerando che alcune competenze acquisite nella lingua materna 
possono contribuire allo sviluppo di competenze nella lingua secon-
da. Una delle implicazioni più importanti di questo studio consiste 
nel tentativo di smantellare un mito obsoleto sull’effetto negativo del-
la lingua materna, che presumibilmente rappresenterebbe un intral-
cio per lo sviluppo armonioso delle competenze nella lingua seconda. 

La capacità di selezionare e di riportare tre sequenze di eventi in-
terconnessi, nonché di individuare le intenzioni dei personaggi per 
una corretta interpretazione delle azioni, viene coordinata dalle ri-
flessioni metapragmatiche che a loro volta vanno potenziate per for-
mare un parlante competente. La necessità di coordinare il punto di 
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vista dei personaggi fittizi con quello dell’ascoltatore richiede uno 
sforzo inferenziale che rende il discorso narrativo pertinente e ap-
propriato. È stato notato, però, che nella pratica didattica poco spa-
zio è stato effettivamente dedicato alla competenza pragmatica e 
ancor meno al suo ruolo nella formazione linguistica dei soggetti bi-
lingui (Kecskes 2015, 419-20). 

La competenza discorsiva, dunque, risulta essere importante per 
il successo scolastico, ad esempio nel compito di segmentare le infor-
mazioni pertinenti, di inferire i significati o di esplicitare informazio-
ni. Lo schema narrativo diffuso nei manuali scolastici che include l’i-
nizio, lo sviluppo e la conclusione del racconto può essere potenziato 
dagli elementi che vertono sull’interpretazione e sulla comprensione 
degli eventi da parte dell’ascoltatore. Preme sottolineare, dunque, 
che oltre agli aspetti grammaticali, i principi organizzativi del discor-
so possono essere soggetti alla valutazione da parte dell’insegnante. 

Infine, il saper raccontare le storie nelle varie lingue permette di 
veicolare i significati culturali e di conservare la propria identità. 
La possibilità di ̒ narrarsiʼ nella lingua materna diventa un modo per 
tramandare il proprio bagaglio culturale, una pratica alla base dello 
scambio interculturale che aiuta a evitare la devalorizzazione della 
lingua e cultura del bambino nel contesto scolastico.

In conclusione, possiamo affermare un ruolo non indifferente di 
due o più repertori linguistici per una socializzazione efficace, per il 
successo scolastico e per il mantenimento della propria identità plu-
riculturale e plurilinguistica.

Victoriya Trubnikova
La competenza pragmatica come strumento inclusivo
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Appendice 1. Materiale per lo story-telling

Storia della capretta

Appendice 2. Materiale per lo story-retelling

La registrazione

Un giorno c’era un cane giocherellone che vide un topo seduto vici-
no ad un albero. Fece un salto perché voleva prenderlo. Un bambino 
allegro tornava dalla spesa con delle salsicce nella borsa e un pal-
loncino in mano. Lui vide che il cane stava per raggiungere il topo.

Il cane non fu abbastanza veloce e il topo scappò via. Il cane finì 
addosso all’albero e si fece male. Il bambino si spaventò e il pallon-
cino volò via dalla sua mano. «Oh, no!» – gridò il bambino – «Il mio 
palloncino!», e decise di riprenderselo. Intanto il cane notò le salsic-
ce che il bambino aveva lasciato nella borsa della spesa. E decise di 
prenderle. Pensò: «devono essere deliziose».

Il cane afferrò le salsicce che il bambino aveva lasciato nella bor-
sa. Intanto il bambino cominciò a tirar giù il palloncino dall’albero. 
Il bambino era contento di aver ripreso il palloncino e non si accor-
se che il cane stava mangiando le sue buone salsicce. 
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Appendice 3. Questionario genitoriale

Informazioni generali*

1. Lei è:
   ❒ Madre                                                ❒ Padre                                                     
                (nome e cognome)          (nome e cognome)

2. Data di nascita madre                                                                                          
Data di nascita padre                                                                                                

3. Luogo di nascita madre                                                                                   
Luogo di nascita padre                                                

4. Nome e cognome del(la) figlio/a                             
5. Data di nascita del(la) figlio/a                                                     
6. Luogo di nascita del(la) figlio/a                                                    
7. Anno di arrivo in Italia della famiglia                                       
8. Per quanto tempo tornate nel vostro paese?

❒ mai ❒ 1 mese ❒ 2 mesi ❒ fino a 6 mesi ❒ più di 6 mesi

Informazioni socio-demografiche 

9. Numero di figli/e:                      
10.  Qual è il suo titolo di studio?                            

                                                        
11.  Qual è il titolo di studio di suo/a marito/moglie o compagno/a? 

                                                        
12. Che lavoro fa?                                           
13. Che lavoro fa suo/a marito/moglie o compagno/a?       

                                                        
14. Quante persone ci sono nella vostra famiglia?          

                                                        

Informazioni linguistiche 

15. A casa, oltre alla lingua di origine, parlate tra di voi in italiano?
❒ SI ❒ MAI

16. Quale/i lingue parlate con il bambino? 
❒ italiano ❒ lingua di origine ❒ italiano e lingua di origine

17. Quali lingue vengono parlate in famiglia?
a.                 c.                      
b.                 d.                      

* versione adottata di Roch, Maja (2015). Questionario per genitori di figli bilingui. Pado-
va: Università degli Studi Padova, Dipartimento dello Sviluppo e della Socializzazione.
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Ferree, T.; Sanabria, K. (2015). NorthStar 4. Listening & Speaking. New York: 
Pearson Education.

Ferri, F. (a cura di) (2016). Aristotele: Politica. Milano: Bompiani. 
Fiorentino, G. et al. (2015). «Narrazione, apprendimento e identità culturale 

nella classe di italiano L2». Italiano LingueDue, 7(2), 51-70. https://doi.
org/10.13130/2037-3597/6804.

Fiorenza, E. (2020). Strategie di lettura nella didattica plurilingue. Bologna: 
Caissa Italia.

Floridi, L. (2017). La quarta rivoluzione: come l’infosfera sta trasformando il mon-
do. Milano. Raffaello Cortina.

Fodor, J. (1983). The Modularity of Mind. Cambridge (MA): MIT Press.
Fontana, S. (2008). «Mouth Actions as Gesture in Sign Language». Gesture, 

8(1), 104-23.
Freddi, G. (1970). Metodologia e didattica delle lingue straniere. Bergamo: Mi-

nerva Italica.
Freddi, G. (1979). Didattica delle lingue moderne. Bergamo: Minerva Italica.
Freddi, G. (1994). Glottodidattica. Fondamenti, metodi e tecniche. Torino: UTET.
Friederici, A.D. (2004). «Processing Local Transitions Versus Long-Distance Syn-

tactic Hierarchies». Trends in Cognitive Sciences, 8, 245-47. https://doi.
org/10.1016/j.tics.2004.04.013.

Frigols-Martín, M.J.; Wolff, D.; Mehisto, P.; Marsh, D. (2011). European Framework 
for CLIL Teacher Education. Council of Europe, European Center for Modern 
Languages. http://clil-cd.ecml.at/Portals/24/flashfiles/in-
dex3.html.

Frishberg, N. (1987). s.v. «Home Sign». Gallaudet Encyclopedia of Deaf People 
and Deafness, vol. 4, 128-3.

Bibliografia

https://doi.org/10.13130/2037-3597/11312
https://doi.org/10.13130/2037-3597/11312
https://doi.org/10.13130/2037-3597/6804
https://doi.org/10.13130/2037-3597/6804
https://doi.org/10.1016/j.tics.2004.04.013
https://doi.org/10.1016/j.tics.2004.04.013
http://clil-cd.ecml.at/Portals/24/flashfiles/index3.html
http://clil-cd.ecml.at/Portals/24/flashfiles/index3.html


Bibliografia

SAIL 17 327
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Fusco, F. (2012). La lingua e il femminile nella lessicografia italiana. Alessan-
dria: Edizioni dell’Orso.

Fusellier-Souza, I.; Boutora, L. (not published). «Travail contrastif sur les 
moyens d’annotation de corpus de LSF (partition et SW) visant l’analyse 
linguistique du domaine référentiel». Journée d’étude Atelier TALS (traite-
ment automatique des langues des signes) dans le cadre du colloque TALN 
(traitement automatique des langues naturelles) (Dourdan, 6-10 juin 2005).

Gagarina, N. (2016). «Narratives of Russian-German Preschool and Primary School 
Bilinguals: Rasskaz and Erzaehlung». Applied Psycholinguistics, 37, 91-122.

Gagarina, N. et al. (2015). «Assessment of Narrative Abilities in Bilingual Chil-
dren». Armon-Lotem, S. et al. (eds), Methods for Assessing Multilingual Chil-
dren: Disentangling Bilingualism from Language Impairment. Bristol (UK): 
Multilingual Matters, 241-74.

Gagarina, N. et al. (2016). «Narrative Abilities in Bilingual Children». Applied 
Psycholinguistics, 37, 11-17. 

Gagné, F. (1993). «Constructs and Models Pertaining to Exceptional Human 
Abilities». Heller, K.; Mönks, F.; Passow, H. (eds), International Handbook 
of Research and Development of Giftedness and Talent. Oxford: Pergamon 
Press, 63-85.

Gagnè, F. (2004). «Transforming Gift into Talents». High Ability Studies, 15(2), 
119-47. https://doi.org/10.1080/1359813042000314682.

Galbraith, J. (2012). «Bright Beyond Their Years: What are Parents to Think?». 
Gifted Education Communicator, 43(2). 22-5.

Gallese, V. (2000). «The Inner Sense of Action: Agency and Motor Representa-
tions». Journal of Consciousness Studies, 7, 23-40.

Gallese, V. (2003). «The Manifold Nature of Interpersonal Relations: the Quest 
for a Common Mechanism». Philosophical Transactions of the Royal Socie-
ty of London B, 358, 517-28.

Gallese, V. (2005). «Embodied Simulation: From Neurons to Phenomenal Expe-
rience». Phenomenology and the Cognitive Sciences, 4, 23-48.

Gallese, V. (2007). «Before and below Theory of Mind: Embodied Simulation 
and the Neural Correlates of Social Cognition». Philosophical Transactions 
of the Royal Society of London B, 362, 659-69.

Gallese, V. (2008). «Mirror Neurons and the Social Nature of Language: the Neu-
ral Exploitation Hypothesis». Social Neuroscience, 3, 317-33.

Gallese, V. (2011). «Neuroscience and Phenomenology». Phenomenology & 
Mind, 1, 33-48.

Gallese, V. (2014). «Bodily Selves in Relation: Embodied Simulation as Second-
person Perspective on Intersubjectivity». Phil. Trans. R. Soc. B, 369(1644), 
20130177. https://dx.doi.org/10.1098%2Frstb.2013.0177.

Gallese, V.; Cuccio, V. (2015). «The Paradigmatic Body. Embodied Simulation, 
Intersubjectivity and the Bodily Self». Metzinger, T.; Windt, J.M. (eds), Open 
MIND. Frankfurt: MIND Group, 1-23.

Gallese, V.; Lakoff, G. (2005). «The Brain’s Concepts: The Role of the Sensory-Mo-
tor System in Reason and Language». Cognitive Neuropsychology, 22, 455-79.

Gallese, V.; Sinigaglia, C. (2011). «What is So Special with Embodied Simula-
tion». Trends in Cognitive Sciences, 15(11), 512-9.

Gallese, V. et al. (1996). «Action Recognition in the Premotor Cortex». Brain, 
119, 593-609.

Gallese, V. et al. (2004). «A Unifying View of the Basis of Social Cognition». Trends 
Cognitive Sciences, 8, 396-403.

https://doi.org/10.1080/1359813042000314682
https://dx.doi.org/10.1098%2Frstb.2013.0177


SAIL 17 328
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Galton, F. (1869). Hereditary Genius: An Inquiry into Its Laws and Consequenc-
es. London: Macmillan.

García, O. (2009). Bilingual Education in the 21st Century: A Global Perspective. 
Oxford: Wiley; Blackwell.

García, O. (2017). «Critical Multilingual Language Awareness and Teacher Edu-
cation». Cenoz, J.; Gorter, D.; May, S. (eds), Language Awareness and Multi-
lingualism. Cham: Springer International Publishing, 1-17.

García, O.; Wei, L. (2014). Translanguaging. Language, Bilingualism and Educa-
tion. Basingstoke: Palgrave Macmillan.

Gardner, H. (1983). Frames of Mind: The Theory of Multiple Intelligences. New 
York: Basic Books. Trad. it.: Formae Mentis. Saggio sulla pluralità dell’intel-
ligenza. Milano: Feltrinelli, 1987.

Garibaldi, C. (2016). La passione dominante: punto di incontro tra enneagramma 
e grafologia morettiana. Tricase: Youcanprint Self-Publishing.

Garibaldi, C. (2018). The Psychology of the Enneagram Applied to Graphology. A 
Collection of Articles. Tricase: Youcanprint Self-Publishing.

Garibaldi, C.; Sisti, F. (2018). «The Influence of Enneagram Type on Communi-
cative Competence». Landolfi, L. (ed.), Framing Minds. English and Affective 
Neurosciences. Napoli: Liguori, 113-22.

Garofolin, B. (2018). «La narrazione a scuola tra nursery rhymes, fiabe, leggen-
de e racconti». SeLM, 7-9, 49. http://www.anils.it/wp/wp-content/
uploads/2019/03/O_RVANILS_01_64_Int_N_7-9_2018_WEB.pdf.

Gass, M.S.; Mackey, A. (2017). Stimulated Recall Methodology in Applied Linguis-
tics and L2 Research. New York: Routledge.

Gentilucci, M. (2003). «Grasp Observation Influences Speech Production». Eu-
rop. J. Neurosci., 17, 179-84.

Gentilucci, M. et al. (2001). «Grasp with Hand and Mouth: a Kinematic Study on 
Healthy Subjects». Journal of Neurophysiology, 86, 1685-99.

Gentilucci, M. et al. (2004a). «Execution and Observation of Bringing a Fruit 
to the Mouth Affect Syllable Pronunciation». European Journal of Neuro-
science, 19, 190-202.

Gentilucci, M. et al. (2004b). «Action Observation and Speech Production: 
Study on Children and Adults». Neuropsychologia, 42, 1554-67.

Gentilucci, M. et al. (2006). «Repetitive Transcranial Magnetic Stimulation of 
Broca’s Area Affects Verbal Responses to Gesture Observation». Journal of 
Cognitive Neuroscience, 18, 1059-74.

Gentilucci, M.; Corballis, M.C. (2006). «From Manual Gesture to Speech: A Grad-
ual Transition». Neurosci Biobehav Rev., 30, 949-60.

Gentner, T.Q. et al. (2006). «Recursive Synctactic Pattern Learning by Songbirds». 
Nature, 440, 1704-7. https://dx.doi.org/10.1038%2Fnature04675.

Giacalone Ramat, A. (a cura di) (2003). Verso l’italiano. Percorsi e strategie di ac-
quisizione. Roma: Carocci.

Giménez Romero, C. (2012). «Pluralismo, multiculturalismo e interculturali-
dad». Dìe, L. (ed.), Aprendiendo a ser iguales. Valencia: CeiMigra, 49-65.

GISCEL, Gruppo di Intervento e Studio nel Campo dell’Educazione Linguistica 
(1975). Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica. https://giscel.
it/dieci-tesi-per-leducazione-linguistica-democratica/.

GISCEL (a cura di) (2007). Educazione linguistica democratica. A trent’anni dal-
le Dieci tesi. Milano: Angeli. 

Bibliografia

http://www.anils.it/wp/wp-content/uploads/2019/03/O_RVANILS_01_64_Int_N_7-9_2018_WEB.pdf
http://www.anils.it/wp/wp-content/uploads/2019/03/O_RVANILS_01_64_Int_N_7-9_2018_WEB.pdf
https://dx.doi.org/10.1038%2Fnature04675
https://giscel.it/dieci-tesi-per-leducazione-linguistica-democratica/
https://giscel.it/dieci-tesi-per-leducazione-linguistica-democratica/


Bibliografia

SAIL 17 329
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Giunchi, P.; Roccaforte, M. (2016). «La lingua dei segni e il suo insegnamento». 
De Marco, A. (a cura di), Lingua al Plurale: la formazione degli insegnanti. 
Perugia: Guerra, 353-60.

Glaser, K. (2018). «Enhancing the Role of Pragmatics in Primary English Teach-
er Training». Glottodidactica, 65(2), 119-31.

Glenberg, A.M.; Gallese, V. (2012). «Action-Based Language: A Theory of Lan-
guage Acquisition Production and Comprehension». Cortex, 48(7), 905-22. 
https://doi.org/10.1016/j.cortex.2011.04.010.

Glenberg, A.M.; Kaschak, M.P. (2002). «Grounding Language in Action». Psycho-
nomic Bulletin & Review, 9, 558-65.

Glick, P.; Rudman, L. (2010). «Sexism». Dovidio, J. et al. (eds), The SAGE Hand-
book of Prejudice, Stereotyping and Discrimination. London: SAGE Publica-
tions, 328-44.

Goleman, D. (1996). Intelligenza emotiva. Milano: Rizzoli.
Gould, S.J.; Lewontin, R.C. (1979). «The Spandrels of San Marco and the Pan-

glossian Paradigm. A Critique of the Adoptionist Programme». Proceedings 
of the Royal Society of London, 205, 281-8.

Goussot, A.; Annaloro, E. (2015). Risorse per l’inclusione. L’inclusione come ri-
sorsa. Palermo: Palumbo.

Gray, J. (2002). «The Global Coursebook in ELT». Block, D.; Cameron, D. (eds), 
Globalization and Language Teaching. London; New York: Routledge, 151-68.

Greenfield, P.M. (1991). «Language, Tools, and Brain: The Ontogeny and Phy-
logeny of Hierarchically Organized Sequential Behavior». Behavioral and 
Brain Sciences, 14(4), 531-50.

Gregoire Gill, M.; Hardin, C. (2015). «A “hot” Mess. Unpacking the Relation Be-
tween Teachers’ Beliefs and Emotions». Fives, H.; Gregoire Gill, M. (eds), In-
ternational Handbook of Research on Teachers’s Beliefs. New York; Abing-
don-on-Thames: Routledge, 230-45.

Grice, P. (1975). «Logic and Conversation». Cole, P.; Morgan, J. (eds), Syntax and 
Semantics, vol. 3. New York: Academic Press, 41-58.

Groppaldi, A. (2010). «L’autobiografia linguistica: strumento per una moderna 
didattica dell’italiano L2-LS». Italiano LinguaDue, 2(1), 89-103. https://
doi.org/10.13130/2037-3597/633.

Grosjean, F. (2007). «Bilingual Language Mode». Wei, L. (ed.), The Bilingual Read-
er. London: Routledge, 428-49.

Gruppo Silis; Mason Perkins Deafness Fund (1997). Metodo VISTA per l’insegna-
mento della lingua dei segni italiana. Roma: Edizioni Kappa.

Guske, I. (2010). «Familial and Institutional Dependence on Bilingual and Bio-
cultural Go Between - Effects on Minority Children». MediAzioni, 10, 325-45.

Halim, S.; Halim, T. (2016). «Adapting Materials: Revisiting the Needs of Learn-
ers». International Journal of Humanities and Cultural Studies, 2(4), 633-42.

Hall, N.; Robinson, A. (1999). «The Language Brokering Behaviour of Young Chil-
dren in Families of Pakistani Heritage». Unpublished research report.

Hallet, W. (2011). Lernen fördern: Englisch. Kompetenzorientierter Unterricht in 
der Sekundarstufe 1. Berlin: Klett.

Hallet, W. (2017). «Mehrsprachigkeit und thematische Vernetzung von Sprachen-
unterricht». Frings, M.; Paffenholz, S.E.; Sundermann, K. (Hrsgg), Vernetzter 
Sprachunterricht Die Schulfremdsprachen Englisch Französisch, Griechisch, 
Italienisch, Latein, Russisch und Spanisch im Dialog. Akten einer Fortbildungs-
reihe des Bildungsministeriums Rheinland Pfalz. Stuttgart: Ibidem, 287-301.

https://doi.org/10.1016/j.cortex.2011.04.010
https://doi.org/10.13130/2037-3597/633
https://doi.org/10.13130/2037-3597/633


SAIL 17 330
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Hallet, W.; Krämer, H.-J. (2012). Kompetenzaufgaben im Englischunterricht. 
Seelze: Kallmeyer-Klett. 

Halliday, A. (2011). Intercultural Communication and Ideology. London: SAGE.
Halliday, M.A.K. (1980). Lo sviluppo del significato nel bambino. Bologna: ZaZ-

nichelli.
Hammarberg, B. (2009). Processes in Third Language Acquisition. Edinburgh: 

Edinburgh University Press.
Hamre, B.K.; Pianta, R.C. (2006). «Student-Teacher Relationships». Bear, G.G.; 

Minke, K.M. (eds), Children’s needs III: Development, Prevention, and Interven-
tion. Washington, DC: National Association of School Psychologists, 59-71.

Harris, B. (1977). «The Importance of Natural Translation». Working Papers on 
Bilingualism, 12, 96-114.

Hauk, O.; Johnsrude, I.; Pulvermuller, F. (2004). «Somatotopic Representation 
of Action Words in Human Motor and Premotor Cortex». Neuron, 41(2), 301-7.

Hauser, M.D.; Chomsky, N.; FItch, W.T. (2002). «The Faculty of Language: What 
is It, Who Has It, and How Did It Evolve?». Science, 298, 1569-79.

Heacox, D. (2009). Making Differentiation a Habit: How to Ensure Success in Aca-
demically Diverse Classrooms. Minneapolis: Free Spirit Publishing. 

Hedegaard-Soerensen, L.; Penthin Grumloese, S. (2018). «Exclusion: The Down-
side of Neoliberal Education Policy». International Journal of Inclusive Edu-
cation. http://doi.org/10.1080/13603116.2018.1478002.

Heidegger, M. (1927-62). Being and Time. Transl. by J. Macquarrie and E. Rob-
inson. New York: Harper & Row.

Heidegger, M. (1929-95). The Fundamental Concepts of Metaphysics. World, Fini-
tude, Solitude. Transl. by W. McNeill and N. Walker. Bloomington: Indiana 
University Press.

Hickmann, M. (2003). Children’s Discourse: Person, Space, and Time Across Lan-
guages. Cambridge: Cambridge University Press.

High Level Group on the Modernisation of Higher Education (2013). Report to 
the European Commission on Improving the Quality of Teaching and Learn-
ing in Europe’s Higher Education Institutions. http://hdl.voced.edu.
au/10707/293965.

Hjelmslev, J. (1959). Essais Linguistiques. Copenhague: Circle linguistique de 
Copenhague.

Horn, J.L.; Cattell, R.B. (1966). «Refinement and Test of the Theory of Fluid and 
Crystallized General Intelligences». Journal of Educational Psychology, 57(5), 
253-70. https://doi.org/10.1037/h0023816.

Horwitz, E.K. (1981). Beliefs About Language Learning Inventory. Austin (TX): 
The University of Texas at Austin. 

Horwitz, E.K. (1985). «Using Student Beliefs About Language Learning and 
Teaching in the Foreign Language Methods Course». Foreign Language An-
nals, 18, 333-40.

Horwitz, E.K. (1987). «Surveying Student Beliefs About Language Learning». 
Wenden, A.; Rubin, J., Learner Strategies in Language Learning. London: 
Prentice-Hall, 119-29.

Horwitz, E.K. (1988). «The Beliefs About Language Learning of Beginning For-
eign Language Students». Modern Language Journal, 72(3), 283-94.

Hufeisen, B.; Neuner, G. (2003). Mehrsprachigkeitskonzept. Strasbourg: Coun-
cil of Europe Publishing. 

Hughes, B. (2019). And This is My Story. A Linguistic Analysis of Migrant Discourse. 
Naples: Paolo Loffredo. 

Bibliografia

http://doi.org/10.1080/13603116.2018.1478002
http://hdl.voced.edu.au/10707/293965
http://hdl.voced.edu.au/10707/293965
https://doi.org/10.1037/h0023816


Bibliografia

SAIL 17 331
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Hyland, K. (2006). English for Academic Purposes. New York: Routledge.
Hyman, L.M. (1981). Fonologia. Bologna: il Mulino.
Hymer, B.; Michel, D. (2002). Gifted and Talented Learners – Creating a Policy for 

Inclusion. London: NACE; David Fulton. 
Hymer, B.; Whitehead, J.; Huxtable, M. (2009). Gifts, Talents and Education: A 

Living Theory Approach. Chichester; Oxford: Wiley-Blackwell.
Hymes, D. (1970). «Linguistic Method in Ethnography: Its Development in the 

United States». Garvin, P. (ed.), Method and Theory in Linguistics. Mouton: 
The Hague, 74-106.

Ianes, D. (2015). L’evoluzione dell’insegnante di sostegno. Verso una didattica 
inclusiva. Trento: Erickson.

Ianes, D.; Canevaro, A. (a cura di) (2016). Orizzonte inclusione. Idee e temi da 
vent’anni di scuola inclusiva. Trento: Erickson.

Ianes, D.; Cramerotti, S. (a cura di) (2013). Alunni con BES – Bisogni Educativi 
Speciali. Trento: Erickson.

Ianes, D.; Cramerotti, S. (a cura di) (2016). Dirigere scuole inclusive. Strumenti e 
risorse per il dirigente scolastico. Trento: Erickson.

Ianes, D.; Macchia, V. (2008). La didattica per i bisogni educativi speciali. Strate-
gie e buone prassi di sostegno educativo. Trento: Erickson.

«Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ci-
clo d’istruzione» (2012), num. speciale, Annali della Pubblica Istruzione, 88.

Iowa Department of Education (2008). Identifying Gifted and Talented English 
Language Learners. https://www.educateiowa.gov/sites/files/ed/
documents/IdentifyGiftedTalentedELL.pdf.

ISTAT (2018). Vita e percorsi di integrazione degli immigrati in Italia. Roma: Istitu-
to nazionale di statistica. https://www.istat.it/it/files//2019/05/
Vita-e-percorsi.pdf.

ISTAT (2019). Rapporto annuale su inclusione scolastica: accessibilità, qualità 
dell’offerta e caratteristiche degli alunni con disabilità. https://www.istat.
it/it/files//2019/01/Alunni-con-sostegno-as-2017_18.pdf.

Jackendoff, R. (1989). Semantica e cognizione. Bologna: il Mulino. Trad. di: Se-
mantics and Cognition. Cambridge (MA): MIT Press, 1983.

Jackson, J. (2014). Introducing Language and Intercultural Communication. Lon-
don; New York: Routledge.

Jakobson, R. (1971). Il farsi e il disfarsi del linguaggio. Torino: Einaudi editore.
Jakobson, R. [1966] (2002). Saggi di linguistica generale. A cura di L. Heilmann. 

Milano: Feltrinelli.
Jamieson, J. et al. (2005). «CALL Evaluation by Developers, a Teacher, and Stu-

dents». CALICO Journal, 23(1), 93-138.
Jonassen, D.H. (1994). «Thinking Technology: Toward a Constructivist Design 

Model». Educational Technology, 34(4), 34-7.
Jordan, R.R. (1997). English for Academic Purposes. Cambridge: Cambridge Uni-

versity Press.
Kanev, K. et al. (2009). «Interactive Printouts Integrating Multilingual Multime-

dia and Sign Language Electronic Resources». Journal of Educational Tech-
nology Systems, 38(2), 123-43.

Kaufman, S.B. (2013). Ungifted: Intelligence Redefined. New York: Basic books.
Kecskes, I. (2015). «How Does Pragmatic Competence Develop in Bilinguals?». 

International Journal of Multilingualism, 12(4), 419-34.

https://www.educateiowa.gov/sites/files/ed/documents/IdentifyGiftedTalentedELL.pdf
https://www.educateiowa.gov/sites/files/ed/documents/IdentifyGiftedTalentedELL.pdf
https://www.istat.it/it/files//2019/05/Vita-e-percorsi.pdf
https://www.istat.it/it/files//2019/05/Vita-e-percorsi.pdf
https://www.istat.it/it/files//2019/01/Alunni-con-sostegno-as-2017_18.pdf
https://www.istat.it/it/files//2019/01/Alunni-con-sostegno-as-2017_18.pdf


SAIL 17 332
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Kemmerer, D.; Tranel, D. (2000). «A Double Dissociation Between Linguistic 
and Perceptual Representations of Spatial Relationships». Cognitive Neu-
ropsychology, 17, 393-414.

Kemmerer, D.; Tranel, D. (2003). «A Double Dissociation Between the Meanings 
of Action Verbs and Locative Prepositions». Neurocase, 9, 421-35.

Kemmis, S. (2010). «What is to be Done? The Place of Action Research». Edu-
cational Action Research, 18(4), 417-27. https://doi.org/10.1080/0965
0792.2010.524745 .

Kohler, E. et al. (2002). «Hearing Sounds, Understanding Actions: Action Rep-
resentation in Mirror Neurons». Science, 297, 846-8.

Kohonen, V. (1992). «Experiential Language Learning: Second Language Learn-
ing as Cooperative Learner Education». Nunan, D. (ed.), Collaborative Lan-
guage Learning and Teaching. Cambridge: Cambridge University Press, 14-39.

Kramsch, C. (2006). «From Communicative Competence to Symbolic Com-
petence». The Modern Language Journal, 30(2), 249-52. http://doi.
org/10.1111/j.1540-4781.2006.00395_3.x.

Kramsch, C. (2009). The Multilingual Subject: What Foreign Language Learners 
Say about their Experience and Why it Matters. Oxford: Oxford University 
Press. http://doi.org/10.1111/j.1473-4192.2006.00109.x

Kuiken, F.; Vedder, I. (2017). «Functional Adequacy in L2 Writing: Towards 
a New Rating Scale». Language Testing, 34(3), 321-36. https://doi.
org/10.1177/0265532216663991.

Kukulska-Hulme, A.; Shield, L. (2008). «An Overview of Mobile Assisted Lan-
guage Learning: from Content Delivery to Supported Collaboration and In-
teraction». ReCALL, 20(3), 271-89.

Kusters, A. (2010). «Deaf Utopias? Reviewing the Sociocultural Literature on 
the World’s “Martha’s Vineyard Situations”». The Journal of Deaf Studies and 
Deaf Education, 15(1), 3-16. https://doi.org/10.1093/deafed/enp026.

La Grassa, M. (2014). La lingua dei segni per gli udenti, l’italiano per i sordi. Ri-
flessioni per la didattica delle lingue. Roma. Aracne.
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